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IL PROGETTO "ESSENZA DEL TERRITORIO"

Il progetto “Essenza del Territorio” nasce per esaltare la natura e gli spazi verdi
delle città e per mettere in rete i territori, creando una vera e propria Rete dei
Giardini delle Essenze. 
Una rete di beni culturali e paesaggistici accomunati da un forte e significativo

legame con il territorio. 

L’obiettivo principe è favorire un sistema integrato tra patrimonio culturale ed
economia locale; lo strumento è una rete di paesaggi, giardini e coltivi

caratterizzati per la coltivazione di erbe aromatiche, piante officinali e colture orto-

frutticole di antica tradizione già rappresentativi dell’identità culturale del luogo,

ma che chiedono di essere valorizzati e messi in relazione l’uno con l’altro.

Essenza del Territorio è da anni coordinato dall’Associazione Terre dei Savoia: si

tratta di un progetto inclusivo, in continuo divenire che assolve una doppia

funzione: il recupero mirato di alcuni beni paesaggistici permette di trasformarli in

poli di attrazione culturale, turistica, sociale e, allo stesso tempo, di farne vetrina

per la promozione di prodotti e imprese territoriali.

Il percorso inizia dall’Orto Romano di Bene Vagienna, per poi proseguire a

Cherasco con l’Antico Orto dei Padri Somaschi e del Giardino dei Semplici.
Quindi si arriva al Giardino delle Essenze dei Castelli Tapparelli d’Azeglio di
Lagnasco e a Racconigi con il Museo della seta e il Parco del Castello, ai

Giardini del Priorato di San Pietro a Cavallermaggiore e infine a Savigliano con
il Giardino dei Sensi presso il MÚSES – Accademia Europea delle Essenze di
Palazzo Taffini.

MANUALE D'USO PER INSEGNANTI
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https://www.leterredeisavoia.it/it/portfolio_page/orto-romano-di-bene-vagienna/
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/antico-orto-dei-padri-somaschi/
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/il-giardino-dei-semplici
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/giardino-delle-essenze-tapparelli-dazeglio-lagnasco/
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/museo-della-seta/
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/il-parco-del-castello-di-racconigi/
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/i-giardini-del-priorato-di-san-pietro-a-cavallermaggiore/
https://www.leterredeisavoia.it/portfolio_page/il-giardino-dei-sensi-al-muses-accademia-europea-delle-essenze-di-savigliano/


IL PROGETTO DIDATTICO

L’obiettivo principale è quello di trasmettere il valore del tempo trascorso
all’aria aperta e della grande valenza della frequentazione di spazi urbani

che sono stati riqualificati e che sono sempre disponibili e accessibili.

Avere l’opportunità di vivere i giardini come esperienza di classe
condivisa per indurne i ragazzi alla frequentazione anche in orario
extracurriculare è sicuramente un obiettivo tanto ambizioso quanto

importante.

Accrescere la consapevolezza verso tematiche trasversali come

l’ambiente, la biodiversità, la storia locale si trasforma in una serie di

proposte che possono arricchire l’offerta formativa delle scuole di

Cavallermaggiore.

Il progetto offre dunque un inquadramento a livello generale dei giardini
del Priorato di San Pietro con approfondimenti sulla storia e sulle scelte

progettuali che ne hanno dato origine. Gli allegati sono stati progettati per

diversificare le attività in base al livello scolastico andando a individuare

due linee di attività: una per la scuola dell’infanzia e scuola primaria e l’altra

per la scuola secondaria di primo grado.
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Le attività prevedono due principali scenari:

-Il primo è quello dell’aria aperta che rappresenta il principale obiettivo da

salvaguardare ovvero garantire la possibilità di svolgere attività in orario

curriculare all’aperto consentendo, attraverso la formazione, di dare spazio ai

propri sensi:

-nuovi occhi per saper osservare aspetti del mondo naturale che prima non

sapevano intravedere e decifrare, 

-nuove orecchie per saper sentire i suoni di chi popola la natura: uccelli,

insetti …

-nuove mani per imparare a non temere di toccare e sentire che

consistenza ha la terra, che morbidezza ha un prato, un fiore...

-un nuovo naso per sentire il profumo dell’essenza delle fioriture, dell’erba,

delle erbe aromatiche…

-Il secondo è quello delle attività che possono essere svolte a distanza: a

scuola o a casa. La pandemia ci ha dato un severo ammonimento e

sappiamo ora, con consapevolezza e senso di responsabilità, che la

transizione verso la normalità è un percorso che richiederà ancora del

tempo. L’Associazione ritiene dunque importante offrire una serie di attività

che sappiano attrarre l’attenzione e accendere la curiosità auspicando che,

una volta giunti nelle condizioni di poterlo fare, i giardini diventino la meta

di un’escursione all’aria aperta, un luogo di incontro e di scambio e

soprattutto un punto di riferimento dove trovare un sistema di vita che è

presente sempre.
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